
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1047 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Riapprovazione del profilo professionale di maestro artigiano lattoniere, approvato con deliberazione 
della Giunta provinciale n. 3046 di data 10 dicembre 2009.  

Il giorno 30 Giugno 2017 ad ore 09:45 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: ASSESSORE CARLO DALDOSS
MICHELE DALLAPICCOLA
SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI
LUCA ZENI

Assenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE TIZIANO MELLARINI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Visto l'articolo 13 della legge provinciale 1 agosto 2002, n. 11, il quale ha istituito il titolo di 
maestro artigiano stabilendo inoltre che:
“La Giunta provinciale, previo parere della commissione provinciale per l'artigianato, individua,  
anche con più deliberazioni:
a) le tipologie di mestieri per le quali il titolo di maestro artigiano può essere conferito;
b) i requisiti per il conseguimento del titolo di maestro artigiano, che tengano conto dell'esperienza  
maturata in qualità di imprenditore artigiano per non meno di cinque anni e dell'acquisizione,  
anche  attraverso  la  frequenza  obbligatoria  di  appositi  corsi,  di  un  elevato  grado  di  capacità  
tecnico-professionale  e  imprenditoriale  nonché  di  nozioni  fondamentali  per  l'insegnamento  del  
mestiere;
c)  i  contenuti,  le  modalità  e  gli  eventuali  costi  da  mettere  a  carico  degli  interessati  per  lo  
svolgimento dei corsi previsti dalla lettera b); [...]”

Visto inoltre il successivo articolo 20 bis della legge provinciale 11/2002 il quale ha previsto 
che: 
“Sono delegate alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trento le funzioni  
in materia di artigianato inerenti:
[...]
b  bis)  lo  svolgimento  del  procedimento  per  il  rilascio  del  titolo  di  maestro  artigiano  ai  sensi  
dell'articolo  13  e  l'attività  formativa  dei  candidati,  secondo  quanto  previsto  dall'accordo  di  
programma disciplinato dall'articolo 19 della legge provinciale n. 20 del 2005”.

Visto l'accordo di programma disciplinato dall'articolo 19 della legge provinciale n. 20 del 
2005, così come modificato dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 722 di data 12 maggio 
2017 e in particolare l'articolo 20:
“Art. 20
Formazione Maestro Artigiano
Comma 1)
La Camera di Commercio esercita, su delega della Provincia ai sensi dell'articolo 20 bis della  
legge provinciale 1 agosto 2002, n. 11 e ss.mm., le funzioni concernenti  il  procedimento per il  
rilascio del titolo di “Maestro Artigiano” secondo quanto previsto dal presente Accordo. In virtù  
della riferita delega la Camera di Commercio cura:
a)  l’attività  di  progettazione  dei  profili  di  qualificazione  professionali  nonché  dei  programmi  
formativi  che  individuano  i  contenuti  dei  corsi  e  le  competenze,  abilità  e  conoscenze  che  
costituiscono il livello di entrata;
b)  la  definizione  dei  periodi  di  presentazione  delle  domande  di  iscrizione  nonché  del  numero  
massimo e minimo di partecipanti che saranno ammessi alla frequenza del corso (il numero minimo  
non  potrà  essere  inferiore  a  dieci,  salvo  eventuali  deroghe,  previo  parere  positivo  della  
Commissione provinciale dell’artigianato);
c) le attività di raccolta delle domande e di verifica del possesso dei requisiti;
d) la  realizzazione dell’attività di  selezione consistente nella verifica del “livello  di entrata” e  
valutazione dei casi di esonero dall’obbligo di frequenza;
e) l'ammissione al corso dell'interessato nonché tutte le relative comunicazioni;
f) la realizzazione dei corsi di formazione relativi all’Area gestione d’impresa,
compresa la valutazione dei candidati;
g) la realizzazione dei corsi di formazione relativi all’Area insegnamento del mestiere, comprensiva  
della valutazione dei candidati.
Le  attività  di  cui  alle  precedenti  lettere  del  presente  comma potranno  essere  realizzate  anche  
attraverso l’Azienda speciale della Camera di Commercio denominata Accademia d’Impresa.”

Visti i criteri i “criteri generali per il conferimento del titolo di maestro artigiano (articoli 13 
e 20 bis della legge provinciale 1 agosto 2002)” approvati all'Allegato A della della deliberazione 
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della Giunta provinciale n. 769 di data 19 maggio 2017 e in particolare l'articolo 2, il quale ai sensi 
dell'articolo 13 della legge provinciale 1 agosto 2002, n. 11 stabilisce che “la Giunta provinciale,  
sentito il parere della Commissione provinciale per l’artigianato, anche con più deliberazioni:
a) individua le tipologie di mestiere per le quali può essere conferito il titolo di maestro artigiano;
b)  approva  il  profilo  di  qualificazione  professionale  che  individua  le  competenze,  abilità  e  
conoscenze che costituiscono l'elevato grado di capacità tecnico – professionali, imprenditoriali e  
le nozioni fondamentali per l’insegnamento del mestiere;
c) approva i contenuti del corso obbligatorio individuando altresì le competenze,  conoscenze o  
abilità che devono essere già possedute dall'imprenditore, costituenti quindi il “livello di entrata”;
d) fissa i costi da mettere a carico degli interessati per la partecipazione al corso obbligatorio.”

Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1019 di data 30 aprile 2009 la quale ha 
individuato il lattoniere tra i mestieri per i quali può essere conferito il titolo maestro artigiano ai 
sensi dell'articolo 13 della legge provinciale 1 agosto 2002, n. 11.

Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 3046 di data 10 dicembre 2009 che ha 
approvato il relativo profilo professionale.

Ritenuto opportuno ora rivedere i contenuti previsti nel sopra citato profilo professionale.

Considerato inoltre che, ai sensi della disciplina introdotta dalla deliberazione della Giunta 
provinciale n. 769 di data 19 maggio 2017, articolo 2, comma 1, lettere b) e c) il precedente  profilo 
professionale deve essere scisso in due distinti documenti:

1. il profilo di qualificazione professionale che individua le competenze, abilità e conoscenze 
che costituiscono l'elevato grado di capacità  tecnico – professionali,  imprenditoriali  e  le 
nozioni fondamentali per l’insegnamento del mestiere;

2. il  programma  del  corso  di  formazione  che  dettaglia  i  contenuti  del  corso  obbligatorio 
individuando altresì le competenze, conoscenze o abilità che devono essere già possedute 
dall'imprenditore, costituenti quindi il “livello di entrata”.

Considerato che con deliberazione della Giunta provinciale n. 2091 di data 24 novembre 
2016  è  stata  avviata  una  sperimentazione  tramite  l'inserimento  all'interno  nell'area  tecnico-
professionale di un modulo denominato “obblighi formativi in materia di sicurezza del lavoro per  
lavoratori  autonomi  che  prendono in  carico  tirocinanti  o  assumono un dipendente” e  che  tale 
modulo è volto a permettere ai maestri artigiani di assolvere gli obblighi inerenti la formazione 
prevista dalle vigenti normative in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro consentendo quindi a 
tali  soggetti  di  poter  ospitare  all'interno  della  propria  impresa  apprendisti,  tirocinanti  e  altri 
partecipanti a progetti formativi.

Considerato inoltre che la collocazione del sopra citato modulo all'interno dell'area tecnico 
professionale è dovuto al fatto che la precedente disciplina prevedeva la presenza di sole tre aree di  
intervento (area gestione d’impresa, area insegnamento del mestiere, area tecnico – professionale).

Considerato che i lavori di revisione del suddetto profilo e del programma formativo si sono 
conclusi in data 9 novembre 2016 e che per lo stesso non è stato quindi possibile avvalersi delle 
nuove disposizioni introdotte dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 769 di data 19 maggio 
2017 in merito alla possibilità di introdurre nuove aree di intervento con specifiche modalità di 
valutazione.

Ritenuto che la possibilità di ospitare all'interno dell'azienda tirocinanti o altri soggetti in 
formazione costituisca un elemento fondamentale della figura di maestro artigiano, anche viste le 
finalità attribuitegli dalla legge provinciale 1 agosto 2002, n. 11, articolo 13.
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Considerato quanto sopra e  valutato non opportuno avviare nuovamente la  procedura di 
revisione del profilo e del programma formativo,  si ritiene di stabilire che il modulo formativo 
“obblighi formativi in materia di sicurezza del lavoro per lavoratori autonomi che prendono in  
carico  tirocinanti  o  assumono  un  dipendente”  debba  essere  considerato  un'area  a  se  stante  e 
conseguentemente un esito positivo in tale modulo è necessario per il conferimento del titolo di 
maestro artigiano. Si ritiene di stabilire inoltre che a  tale modulo dovranno essere applicate le 
modalità  di  valutazione  previste  dalla  normativa  in  materia  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro 
relativamente alla formazione obbligatoria ivi prevista.

In conclusione si propone di:
a) di  approvare  l'allegato  A)  “Profilo  di  qualificazione  professionale  del  maestro  artigiano 

lattoniere” quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
b) di approvare l'allegato B) “Programma formativo del maestro artigiano lattoniere” quale parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione;
c) di stabilire che il modulo formativo “obblighi formativi in materia di sicurezza del lavoro per  

lavoratori autonomi che prendono in carico tirocinanti o assumono un dipendente” deve essere 
considerato un'area a sé stante;

d) di stabilire che un esito positivo del modulo di cui al punto c) è necessario per il conferimento 
del  titolo  di  maestro  artigiano  e  che  allo  stesso  dovranno  essere  applicate  le  modalità  di 
valutazione previste dalla normativa in materia sicurezza sui luoghi di lavoro relativamente alla 
formazione obbligatoria ivi prevista;

e) di autorizzare la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trento ad avviare 
le procedure necessarie all'attivazione di percorsi formativi relativi al conferimento del titolo di 
maestro  artigiano  lattoniere  ai  sensi  dell'accordo  di  programma  tra  Provincia  Autonoma  di 
Trento e Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura approvato con deliberazione 
n. 1014 di data 22 giugno 2015 e delle risorse finanziarie ivi previste;

f) di stabilire, ai sensi della legge provinciale 1 agosto 2002, n. 11, articolo 13, comma 2, punto c), 
in euro 200,00 la quota di costi a carico degli interessati per la frequenza dei percorsi formativi 
di cui al punto precedente;

g) di stabilire che gli importi delle quote di costi a carico dei partecipanti dovranno essere versate a 
favore della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trento o dell’Azienda 
speciale della Camera di Commercio denominata Accademia d’Impresa.

Ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- visti gli atti citati in premessa;
- sentita la Commissione provinciale per l'artigianato;
- a voti unanimi espressi nelle forme di legge,

delibera

1. di  approvare  l'allegato  A)  “Profilo  di  qualificazione  professionale  del  maestro  artigiano 
lattoniere” quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di approvare l'allegato B) “Programma formativo del maestro artigiano lattoniere” quale parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

RIFERIMENTO : 2017-S040-00287Pag 4 di 6 



3. di stabilire che il modulo formativo “obblighi formativi in materia di sicurezza del lavoro per 
lavoratori autonomi che prendono in carico tirocinanti o assumono un dipendente” deve essere 
considerato un'area a se stante;

4. di stabilire che un esito positivo del modulo di cui al punto c) è necessario per il conferimento 
del  titolo  di  maestro  artigiano  e  che  allo  stesso  dovranno  essere  applicate  le  modalità  di 
valutazione previste dalla normativa in materia sicurezza sui luoghi di lavoro relativamente alla 
formazione obbligatoria ivi prevista;

5. di autorizzare la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trento ad avviare 
le procedure necessarie all'attivazione di percorsi formativi relativi al conferimento del titolo di 
maestro  artigiano  lattoniere  ai  sensi  dell'accordo  di  programma  tra  Provincia  Autonoma  di 
Trento e Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura approvato con deliberazione 
n. 1014 di data 22 giugno 2015 e delle risorse finanziarie ivi previste;

6. di stabilire, ai sensi della legge provinciale 1 agosto 2002, n. 11, articolo 13, comma 2, punto c), 
in euro 200,00 la quota di costi a carico degli interessati per la frequenza dei percorsi formativi 
di cui al punto precedente;

7. di stabilire che gli importi delle quote di costi a carico dei partecipanti dovranno essere versate a 
favore della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trento o dell’Azienda 
speciale della Camera di Commercio denominata Accademia d’Impresa.
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Adunanza chiusa ad ore 10:45

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Allegato A

002 Allegato B

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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